Feel What | Feel

Bed, 190x 160 cm, copriletto in cotone ricamato, 200.000 spilli
metallici, 2014.

Lidentita culturale & una questione complicata; & cosa differente
dall'identita generica perché mette in discussione elementi eterogenei:
il luogo di appartenenza, il genere, la razza, la nazionalita, I'orientame-
nto sessuale, le radici religiose.

Lidentita culturale non & innata, piuttosto & frutto di un lungo processo
di affinamento degli strumenti sociali al fine di determinare una
mutazione intestina alle comunita contemporanee.

Bed & un’'opera relazionale, di contaminazione e di riappropriazione
culturale che guarda alle interazioni umane nel loro contesto sociale.
L'opera genera occasioni di incontro, crea ed esplora schemi e modelli
di aggregazione sociale attraverso azioni conviviali che coinvolgono
comunita diverse (studenti, immigrati, residenti). Ai partecipanti & stato
richiesto di co-operare per piu di due mesi alla costruzione di una
geografia, una grande mappa di un luogo in un tempo ben preciso,
priva di suddivisioni territoriali, politici, religiosi; un globo liquido
dispiegato su un tessuto in cui si perdono i confini, una grande opera
tessile, risultato di una narrazione evocativa di una determinata
condizione del presente. Parte della ricerca di Feel What | Feel &
intrecciato al lavoro artigianale delle ricamatrici di Santa Caterina
Villarmosa, citta siciliana nota per la grande tradizione nell'arte del
ricamo, radicata e diffusa, come segnale di appartenenza e di identita
culturale. Per la realizzazione del lavoro sono stati utilizzati alcuni
elementi del proprio corredo personale donato dalla madre e circa
200.000 spill.

Feel What | Feel
Bed, 190 x 160 cm, embroidered cotton bedspread, 200,000 metal
pins, 2014.

Cultural identity is a complicated issue; It is different from the generic
identity because it questions heterogeneous elements: place of
belonging, gender, race, nationality, sexual orientation, religious roots.
Cultural identity is not innate, rather it is the result of a long process of
refining social instruments in order to determine an intestinal mutation
to contemporary communities. Bed is a relational, contamination and
cultural re-employment work that looks at human interactions in their
social context. The work produces meeting opportunities, creates and
explores patterns and models of social aggregation through convivial
actions involving different communities (students, immigrants,
residents). Participants were required to cooperate for more than two
months to build a geography, a large map of a place at a very precise
time, without territorial, political or religious subdivisions; A liquid globe
unfolded on a fabric in which the borders are lost, a great textile work,
the result of an evocative narrative of a certain condition of the present.
Part of the search for Feel What | Feel is braided to the craftsmanship of
the embroidery women of Santa Caterina Villarmosa, a Sicilian city
known for its great tradition in embroidery, rooted and widespread as a
sign of belonging and cultural identity. Some elements of her personal
trousseau donated by her mother and 200,000 pins were used for the
work.

Barbara Cammarata

E un'artista visivo, vive e lavora in ltalia. La sua esperienza si colloca
all'interno di progetti di rigenerazione sociale/urbana e di innovazione
sociale, attualmente collabora all'interno di differenti progetti tra cui
Polline, Farm Cultural Park, Gangcity un progetto del DIST dipartimento
del Politecnico di Torino e Dimora Oz.

Co-fondatore di Polline un progetto di arte digitale e fondatore del
LAB4 spazio culturale indipendente.

Ha intrapreso sia studi sociologici che artistici, laureatasi nel 2003
presso la Facolta di Scienze Politiche di Palermo, si trasferisce
successivamente negli Uk dove intraprende i suoi studi artistici, studia
presso il Brighton City College e successivamente presso la University
of Brighton dove nel 2009 consegue un Master in Fine Art.

Selezionata nel 2011 per il "Jerwood Painting Prize”, ha partecipato a
numerosi eventi sia all'estero che in ltalia, tra i piu recenti: “Summer
exhibition”, FARM CULTURAL PARK 2015/16; “GANGCITY" Biennale
Internazionale di Architettura Venezia 2016; BIAS 2016 (Biennale di Arte
Sacra delle religioni e dell'umanita), Venezia, Palazzo Dona; “LA
CREAZIONE", Museo Riso, Palermo, 2016; “TROPOSHERE" Dimora OZ
2016, "DODI", Architettura Nomade, BASE, Milano; “HOLYWATER"
Evento Collaterale della 57th Esposizione Internazionale Arte della
Biennale di Venezia, BIAS 2017.

Barbara Cammarata

She is a visual contemporary artist, she lives and works in Italy. Her
experience lies within social / urban regeneration projects and social
innovation, currently collaborating with various projects including
Polline, Farm Cultural Park, Gangcity a DIST project of Politecnico di
Torino and Dimora Oz.

Co-founder of Polline a digital art project and founder of the LAB4
independent cultural space. She has undertaken both sociological and
artistic studies, graduating in 2003 at the Political Science Faculty in
Palermo, then moved to UK where she started her studies, she studied
at Brighton City College and later at the University of Brighton where in
2009 she achieved a Master in Fine Art.

Selected in 2011 for the "Jerwood Painting Prize", she has participated
in numerous events both abroad and in Italy, among the most recent:
"Summer exhibition", FARM CULTURAL PARK 2015/16; "GANGCITY"
International Architecture Biennale Venice 2016; BIAS 2016 (Biennial of
Sacred Art of Religion and Humanity), Venice, Palazzo Dong; "THE
CREATION", Museo Riso, Palermo, 2016; "TROPOSPHERE" Dimora OZ
2016, "DODI", Nomade Architecture, BASE, Milan; "HOLYWATER"
Collateral Event of the 57th International Exhibition of the Biennale of
Venice, BIAS 2017.



